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Mons. Edmundo e don Gianni
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LA VITA

1. DAI PRIMI ANNI AL MANFREDINI (1905-25)

“Era pur grande! era pur buono!” aff ermava Giuseppe Fornasir, sto-
rico di Gorizia, il 4 maggio 1996 al convegno ex-allievi nel primo an-
niversario della scomparsa di Don Antonio Forestan, facendo riferi-
mento alla famosa poesia “La quercia caduta” del Pascoli.

Giuseppe Fornasir

“Così noi ricorderemo don Toni Forestan, gigante che avanza sulla via 
della nostra vita, perchè esiste già un’immortalità terrena degli spiriti, imma-
nente nella nostra vita individuale, ed è quella che noi possiamo continuare a 
vedere ed a vivere nelle opere che egli ci ha lasciato, nell’esempio di un pensie-
ro e di una fatica che, per il bene comune servito con umiltà, non ebbero mai 
tregua fi no a quel mezzodì dell’11 luglio 1985”.

Di Alessandro e di Pinton Cecilia, era nato a Camisano Vicentino il 
31 luglio 1906, in Via Vanzo Vecchio n. 407, una famiglia di agricoltori, 
nono di quattordici tra fratelli e sorelle, e fu battezzato nella chiesa 
arcipretale abaziale di San Nicolò.

Trascorse l’infanzia e la prima giovinezza nella fattoria del Van-
zo Vecchio, antichissima contrada di fertili campagne, appartenute 
nella prima metà dell’800 al Vicerè d’Italia, principe Ranieri; lambite 
da corsi d’acqua fiancheggiati da alberi maestosi, con vicino a casa 
la quattrocentesca chiesetta dal campanile romanico, ora scompar-

Collegio Salesiano “San Luigi” a Gorizia
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sa; qui visse tra giochi, pesca, frequentazione della parrocchia e delle 
Scuole Elementari di Camisano, aiuto in famiglia, doverosa parsimo-
nia e fede operosa, vissuta e trasmessa dai genitori.

Nel 1907 era arrivato in parrocchia l’abate Mons. Giuseppe Girardi 
e vi rimase fino alla morte, avvenuta nel 1954. Ma con l’entrata dell’I-
talia in guerra il 24 maggio 1915, veniva chiamato alle armi il fratello 
primogenito Luigi, ventenne, classe 1895.

Dopo l’addestramento a Roma, veniva inviato sul fronte isontino, 
inquadrato come caporale nella Quarta Compagnia del 2° Reggimen-
to della Brigata Granatieri, fondata nel 1659 come “Guardie del Re”; a 
metà maggio venne rapidamente trasferito, con altri reparti in armi, 
sull’Altopiano di Asiago, a difendere il settore Forte di Punta Corbin 
– Cengio – Cesuna – Monte Zovetto – Monte Lemerle, all’irrompere 
di due Armate Austro-ungariche nella “Strafexpedition”.

Nella tragica ed epica lotta del 3 giugno 1916, cadde a Quota 1152, 
a Sud-Est di Cesuna, tra il M. Zovetto e Val Magnaboschi: “Investito 
da colpi di mitragliatrice e colpito da arma bianca, contro un gruppo di nemici 
bosniaci che stavano per sopraff are la sua compagnia”, si legge nella motiva-
zione della Medaglia d’Argento al Valor Militare alla memoria che gli 
fu assegnata.

Il 17 settembre di quello stesso anno veniva arruolato nella stessa 
Brigata Granatieri anche il secondogenito Floriano, che nel maggio 
1917 partì per il fronte sul Carso, dove nel luglio successivo venne 
ferito, ma guarì, partecipò alla disastrosa rotta di Caporetto, alla bat-

Papà Alessandro Col suo calesse.
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